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ARGOMENTO 


bian che Colombo nutriva alla Religione, 
it desiderio în lui spirato dal Cielo di propa- 
garla nel nuovo mondo che avrebbe scoperto, e 
indi cavare ajuto a sostenerla e difenderla nel- 
l'antico; oltracciò i nomi quasi tutti religiosi 
che impose alle terre toccate, formano le tracce 
onde si volle trattato questo argomento, grande 
per ogni riguardo, grandissimo sotto il presente, 
da poi che la religione è la vera benefattrice 


degli uomini. 
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CANIAS ; 


PREFAZIONE 
Recitata dal Sig. Giovanni Daneo. 
GENOVA PATRIA DI COLOMBO 


Sonetto 


Recitato dal Sig. Francesco Fasce. 
COLOMBO SALVO 
DA DOPPIO MORTALE PERICOLO 
Sonelto 
Recitato dal Sig. Antonio Canepa. 
. NUOVA VIA ALLE INDIE 
PROPOSTA DA COLOMBO 
._ Sonetto 
Recitato dal Sig. Domenico Caneva, 
COLOMBO ALLA RABIDA 
Sonetto 
Recitato dal Sig. Napoleone Ricci, 
PARTENZA DA PALOS 
Sonetto Di ie 


Recitato dal Sig. Giovanni Daneo. 
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sea cor : 
I “COLOMBO CALMA LA RIVOLTA. Ri 


DEI MARINARI 
; a Sonetto 
| Recitato dal Sig. Giacomo Palmieri. 
COLOMBO SCOPRE IL PRIMO LA TERRA 
| Sonetto | immealil'a 
Recitato dal Sig. Carlo Ottone. 
COLOMBO SCENDE A GUANAHANI 


Sonetto | e: 


-_ 


Recitato dal Sio. Tonazio Botto. 
LE GLORIE DI COLOMBO 
alt Dialogo (*) 
Recitato dai Sigg. 
Giovanni Daneo 
ai Ignazio Botto 
Giuseppe Rossi 
| Giacomo Rossi 
LAO o ‘© Enrico Costa 
Pietro Rossi 
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_ INTERLOCUTORI 
GLI ANGELI 
MICHELE — . 
Sig. CarLo ROBATTI Dilettante 
RAFFAELE 
be | —. Sig. Lurcr Muzio Dilettante OR 
“a UMELE “> “smrissiuitin vi 
di it. i 
Sio. FeLice De Neri Dilettante Mi 
È; Coro di Angeli tulelari delle Isole Bahama 
«Allievi dell’ Istituto di Musica 
i ARPISTA Sig. DEFFERARI Dilettante Li 
a - e ’ P x 
. . * i fa i x " 
Musica scritta espressamente dal Sig. Maestro 
NicoLò UccELLO inte i 
i 
b >» n , 
N. B. I versi virgolati si ommettono in Musica sio * i 
LI > de î *. 


CORO 


“ D atra notte senza stelle 
« Ah! qual tetro infausto velo ) 
« Dio, che bea la terra, e il Cielo. 
« Fura al misero mortal!“ - /.0/00.° 
-« E d'averno al giogo antico | O 
| « Curva ognor più la cervice, sa 
« E si fa più l'infelice | © ar 
« Alle crude belve egual! 
Quando fia che l alma aurora 
Di Bahama sorga al liti, 
E del Sol, che ci innamora 
Rechi alfin l'eterno di? 
Quando mai ch’ a' neri abissi 
Rieda vinto a quella luce 
Dello stuol ribelle il duce tal 
Ch'esser pari al Nume ardì ?. 


(10) 
Nell’ infernal caligine 
Con amorosi accenti , * 
Oh Dio, la tua bontà, 
È | Tra le perdute genti, 
Oh Dio, chi la tua gloria, 
Chi mai celebrerà ? 
i Ma fra le tenebre . 
Ve’ qual: ci splende i 
Qual mai discende, 
Lume dal Ciel? (0 >» 
SAD da' più nobili 
| Beati scanni © 
Drizza suoi vanni 
Qui Raffael ! 


i 4 a URIELE E RAFFAELE 
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A questa in seno ali’ ocean. deserta 


Piaggia se guidi, Raffa 


; tuo volo. 
Or felice ventura, | 


Tu che più vedi nell eterna luce, 0/0 
Ah dimmi, in questi tetri DI 
È Use 
Lidi posti in mia cura. tot 


Quando fia l' almo raggio alfin penétri? SÉ 
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(11) 
Dopo il decimo compie il secol quinto 
Che del terrestre globo ogn' altro lato 
Di suo lume beò ; Bahama e tutta 
La region, che l' Ocean qui cinge, 
Ognor più infausta avvolge orrida notte. 
Ogni sforzo che val? cieca la mente, 
Più che di selce il cor, di crudo Nume 
Allo scrosciar di folgore, del suolo 
AI improvviso traballar, tremenda 


Scorge un’ ombra talor; del divo ‘amore 


Come la bella immago | 
Alma ferina concepir mai puote ? 


A. queste piagge ignote 


Tu pur vicina la stagion dicesti , 
Che dell’ Eterno il Figlio 
Compia di sua pietà l'alto consiglio. 


« Ve di qual nuovo orgoglio 
« Ebbro regnar qui vantasi 
In più securo soglio 
« D'abisso il reo signor. 
« Per lo perduto regno 
« Mira di questi popoli 
« Qual fa spietato segno 
« Al crudo suo furor. 
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RAFFAELE 


ei 


Ecco, fia spento alfine i | 
Di Satanno il furor; sorge a Bahama 3 
L’aurora onde già sgombra ogni tenébra , ; 
« Al divo lume aperta 
« Dell’alma fè qual è più cieca mente, 
Del Santo Spiro al foco 
Caldo ogni cor, di laude 
Inni si leveran, per l’aer muto 
Quali, Uriel, desiri 
Risoneran d’ amor santi sospiri. 

La selvatica natura 
Al brillar di tanta luce, 
E ogni rupe alpestre e dura 
«Mite e dolce si fara ; 
Sul tuo suol deserto ed arso 
Spirerà divino ardore, Ha 
E il celeste seme sparso ; 4 
Rigoglioso sorgerà. 
URIELE 
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Sorgerà terror d' averno 
Dunque omai su queste arene‘. Fi 
Al mio popol fida spene È È Ù 
Il vessillo della fè ; .. 


(13) RO 


E d'amore al gran portento 


Elevando le pupille [oo 3 
Verserà pietose stille, 3 
O del Ciel Signor, per te. Ni 
CORO DI ANGELI di. 

Il gelo dileguasi i 0h > a 
SI placa; si tace à 


La furia de’ turbini, 

Il riso, la pace, 

Sbandite le lagrime. 

Qui scendono alfin; 
Tra il pianto e le tenebre, 

O voi che gemete 

Al raggio vivifico 


I lumi. volgete, | È 
Di pace e di giubilo I ; 


Il giorno è vicin. 


URIELE 


_ 


Ma come! e a tanta impresa chi l' eletto ! 
Fia celeste, o mortal? | 


RAFFAELE 


Dell’ alma luce 


A > (44) 
Fu l uom, non sal? ministro a tutto l' orbe 
Scelto dal Nume. 


uRteLE 
Ma non forse ignote 

Pa Sono al mortal dell' Ocean le vie 
Che qui debbon guidaltà; 1 clo3 !' * 


f Li 


RAFFAELE ‘ 


AI ciel diletta 
Terra produsse Lui , più che mortale 
Virtù Lui regge, cui l' ardito in mente 
Santo pensier destò I Eterno Spiro, 
Guida celeste dall’ Ispano lido 
Già qui l adduce; vincitor già riede 
Michel, che di Satanno i 
Ogni sforzo fe ‘vano ed ogni inganno. 

Di nobile sdegno 00 
O come fiammeggia | 


tu O 
ta; 
Bela 


- La destra lampeg gla 
Spirando terror ; 
Tal fiero e tremendo 
Un dì dalle stelle 
Cacciava il ribelle 
Superbo furor. 
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CORO DI ANGELI 


Su nel Ciel, dicea lo stoito, 
Pari-al Nume sederò, 
Un sol guardo giù travolto 
Nell’ abisso -lo sbalzò ; 

Or quassù tener suo regno 
Pensa ciéco in securtà , 
Ma alla vista del Gran Segno 
Nell abisso piomberà. 


MICHELE E DETTI 
MICHELE 


« Ecco Satanuo in suo pensier conquiso 
« Già la terza fiata ognor più cieco , 
« D'atro venen si coce, chè dal lido 
« Or vedesi cacciar, secura sede 
« Ove tener credea, del perso regno 
« De rovesciati altar dolce conforto. 
Contro l’ alto disegno | 
Invan d’averno ei mosse ; 

Dello stolto saper, del vano orgoglio 
Destò gli scherni e l'onte; 
Nè socj. e fidi amici 


ORI 
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Spavento accese ed ira; 
Ma non si turba e mira 
K Del Ciel solo a’ decreti l’alma forte; 
E l'ardua pugna vinta 
Il confin non mai tocco già da lunge 
A retro si lasciò ; già il gonfio lino 
Vedi e l augusto segno x 
È In bianco campo rosseggiar, dinante 
Volar celeste messaggier , che laure 
Miti reggendo e l’ onda 
Lo guidano felice alla tua sponda. 
Come l' ardita. vela 
Spiegò di Giano il figlio, 
Volea Satan coi turbini 
Il fragile naviglio 
Nell onda seppellir; 
Ma di mia spada-al lampo è 
| ©. Attonito e smarrito | 
Memor del prisco fulmine, 
Che lo sbalzò in Cocito 
Frenò lo stolto ardir. 
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0 voi che gemete: gii 
Tra l ombre di morte . 


(47) 
Sorgete, sorgete, 
Le infami ritorte 
Si spezzano alfin; 
Di fede e d' amore 
| Dinanzi alla face 
Si sgombra l'orrore, 
Di riso e di pace 
Il giorno è vicin. 


i RAFFAELE 


Ognun con umil fronte 


In quell’'augusto segno © 


Di vita adori il fonte, 

E della pace il pegno, 

Che il Cielo a noi spedì. — 
Di Giano al forte figlio © 

Rendasi plauso e onore, 

Ch’ al provvido consiglio 

Del divo e sommo amore 


Ministro il Ciel sorti. © © 


MICHELE. 


A duri casi ed aspri | (| 
Temprata l’ alma forte 
Onte ; perigli, morte | 

Impavidò sfidò; 0 > 
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(18) bd 
« Novi più rei travagli A 

) x | 
« Al forte già prepara . "8 


« L'età maligna avara, 
« Che contra lui s' armò. 
n° Qual già procelle e turbini, 
Ei con serena fronte 
L’inique fraudi e l’ onte 
Invitto sosterrà ; - «9 
Finchè maggior d’ invidia pe al 
n Nel regno del contento , 
In terra a monumento 
Il novo Mondo avrà. 


CORO 


La notte dileguasi, È 
Si placa, si tace 
La furia de' turbini ; 
Il riso, la pace, i 
Sbandite le lagrime, ù 
Tra noi si mostrò; 

Tra il pianto e le tenebre, 
O Voi, che gemete, ci 
AI forte de' Liguri 000 | 
‘Incontro movete, | i 
Di pace e di giubilo - 


Il giorno spuntò.. 
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DISTRIBUZIONE DEI PREMJ 


<< ___ 


di: Allievi appiè descritti di tutte le Classi di La- 
tinità, Lingua greca, italiana, francese, Operazioni 
Commerciali, Aritmetica e Calligrafia avendo subìti 
gli esami alla presenza degli Ill! Sigg. D. D. Depu- 
tati, e del M. R. Direttore di queste Scuole, e ri- 
portati tutti i voti favorevoli non meno dai M. R. R. 
Sigg. Professori Esaminatori , che dal rispettivo Pro- 
fessore o Maestro, oltre il voto similmente favorevole 
del M. R. Direttore, il tutto a norma delle RR. PP. 
Tit. 4. Cap. 5. $ 1. n. ni. iv., furono dai predetti 
Sigg. Professori Esaminatori giudicati sovra ogni 
altro meritevoli di premio nell’ ordine medesimo che 


viene appresso. 


urine cale 
Soci teitio 


MI 
‘> 
- è x x 
»a . 
4. ri é è Pa M è. . n) . 

Pilo Ò ® Kai. Ì , 
ai s ; ‘puede 
4 : CT te ela 3 î" ca 
ta su, * a 3 bite, VERBoT. e d. ni "or ia LI 


A dan ib L2605 SE 511 ib iis Sigg nola lb 

 cigirno . ui:a PE NTFOTRI (OST PARTA tini? 
o ifitita vbustò RISI sita) 3 adito à «Inirioniczo) 
g9b 5 vg ste inczo ifa 
SORETARETI TTVTOIRIANE!) UOSTETT AU” ‘gut UTI GNA ATI intà. 6% HTS) 


i: mr 3% ast 4 da 


Lì colt ft. tb Baton RI iorvwrist soa. i chesgt ich 
porti ozibisepia Lei ala prende 
«fursiy ni rtagua bilie 5007 i arch 


ii 'rtt API Fuee {54 3 


(aan È 


vas: 53 


94 MR Mola papiro CONICO tali via A or 


iliuboa fnti omtousi ; vi ut atri Csi de dif 


i STE02 li Ma i Lagtinre iiozaniosti gpisl 

fa ba È $ 
sicilia 4 said) vit “ji dino isj.iD i Hagohi 9g asilo 
. . edi Pa 


Wi “O, Por a — 089], Savir 


> 0 N 


. Antonio Canepa 
. Domenico Maragliano 6. Cirillo Alizeri 
. Giovanni Daneo —_ 
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RETTORICA ORATORIA 
4. Icnazio Borto 


5. Eugenio Costa 


Accessit 
. Luigi Morro 4. Torquato Beisso 
. Gaetano Molinari 5. Augusto Lazzarini 
. Luigi Raffo 6. Giacomo Garassini 
Pietà e Saviezza 
. Giacomo Garassini 2. Giuseppe Ameri 


LINGUA GRECA 


4. Domenico MaRraGLIANO 


2. Girillo Alizeri ‘3. Augusto Lazzarini 
Accessit 

4. Eugenio Costa 3. Michele Sanguineti 

2. Giacomo Garassini 
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. Antonio Canepa 


RETTORICA POETICA 
4. Giovanni DANEO 


5. Michele Sanguineti 


. Ignazio Botto 6. Carlo Ottone 
.-Cirillo Alizeri — 

Accessit 
. Domenico Maragliano 4. Angelo Savignone 
. Domenico Del Rè 5. Francesco Cavagnaro 
. Eugenio Costa 6. Augusto Lazzarini 


s’ 
{ 
dad 


di LIE + 
Dia : 
: 022 } ; 
3 | 'w Pietàle Saviezza © V 
4. Bernardo Schiaffino 2. Matteo Picasso 


UMANITÀ ‘ 


4. Giuserre Bocciano *: 
x 


2. Emanuele Dusio 4. Gerolamo Del Rè 
3. Pasquale Cumo — 

; I Accessit 
4. Carlo Parodi 3. Antonio Della Casa 
2. Giacomo Ratto 4; Gaetano Dusio © 


Pietà e Saviezza 
4. Gaetano Dusio 2. Enrico Costa 
| LINGUA GRECA 


4. Simone BercamiNno 


"2. Emanuele Dusio 3. Luigi Fasce 
Accessit 
4. Francesco Poggi 3. Gerolamo Del Rè 


Z. Francesco Fasce e 


- TERZA 
4. FiLrepo CANEVELLO 
2. Michele Bancheri 4. Alessandro Migone 
3. Pantaleo Bozzo 5. Bonifacio Lanza 
Accessit 
4. Antonio Arata 4. Antonio Olivari 
2. Pietro Costa 5. Luigi Poggi 


3. Agostino Cresta —_ 


lina 
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(23) #1 
Pietà e Saviezza Mou 
4. Pietro Costa 2. Gio. Batta Pedemonte 
LINGUA GRECA 
. 4. MicmneLe BancuERrI 
Antonio Arata 3. Nicolò Raggio 
Accessit 
4 Gerolamo Patrone 3. Giuseppe Lugaro 
2. Filippo Canevello eo PA k 
QUARTA 
4. Emizio Lavacci 
2. David Costa Bottaro 5. Agostino Fassio 
3. Giuseppe Morro 6. Enrico Descalzi 
4. Carlo Corsi 7. Giacomo Canevello | 
i Accessit 
4. Pietro Briuzo 5. Angelo Bonicelli 
2. Giuseppe De Barbieri 6. Eduardo Foppiani 
3: Gerolama Torcelli 7. Enrico Vignolo 
4. Stefano Ferretto — 
Pietà e Saviezza 
1. Giuseppe Ballieu 2. Antonio Piccatdo 
LINGUA GRECA | 
4. Davip Costa RottARO 
2. Emilio Lavaggi 3. Giuseppe Morro 
a Accessit 
4. Andrea Raffo 3. Giovanni Queirazza 
2. Enrico Descalzi — 


(24) 
QUINTA I.* 

4. Enrico Demarcmi 
2. Francesco Alberti 4. Antonio Terrile 
3. Luigi Zolezi 5. Giovanni Mapgini 

Accessit ; 

4. Gaetano Devoto 4. Giuseppe Barabino 
2. Bendinelli Ferravi 5. Eligio Dodero 
3. Napoleone Solari. — 

Pietà e Saviezza 
4. Gaetano Devoto 2. Tommaso Oliva 

QUINTA SECONDA 

4. MicneLE Oriva 
2. Giovanni Noce 4. Bonfiglio Dusio 
3. Carlo Morchio Piglia 

i Accessit 
4. Carlo Morro 35. Ernesto Orsini 
2. Giacomo Mapgini 4. Fortunato Ricci 

.. Pietà e Saviezza 
4. Carlo Migliorini 2. Giacomo Zino 
SESTA PRIMA 
4. Gio, Bartta BoraccinI 
2. Giovanni Oliva 4. Gerolamo Queirolo 
3. Mario Costaguta 5. Emmanuele Fava 
Accessit 

4. Vincenzo Drago 4. Eduardo Firpo 
2. Giacomo Repetto 5. Ippolito Vignolo 
3. Francesco De Benedetti i — 
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Pietà e Saviezza 
4. Evaristo Canevari 2. Bartolomeo Richelmo 
SESTA SECONDA o 
1. MarceLLo GanpoLro 4a PERÒ ci 
"o. ckigi $ i Ì Ta SOFT . 4 
2. Luigi Marchese «4. Nicolò Collano Ùù 
3. Luigi Isolabella 5. Luigi Rossi dc i 
Accessit Lari") stat Re 
4. Raffaele Noce upper 
5. Luigi Daneo | TRE? ! 
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stesse, e da altri Professori destinati dal Regolamento, 2/0 
P I Î mA tt Se 
OPERAZIONI COMMERCIALI Di 4 
4. Antonio PEIRANO ta ge i i È: è 
2. Pietro Uccello dle. aa DOE 
LINGUA FRANCESE RE 
\ Ò "mot a i 
1. Anronio MacHniaveLLO AME UE 
2. Gaetano Casicia cda MS RE dan 
| Accessit Mucio Bg 7 
ì f pron -L} i N R, È si 4 x 1 
1. Giulio Degrossi - 2. Luigi Marini. (i) ! 
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ARIPMETAOA | 


ail) 00014, Gronio DecRossI +. 
2. Giacomo Vallebona 


1 î 
vato : ' 


A ccessil 
È. PIRA Ricci 


03! 


i. Given RO 
0 Pietà e Saviezza 


2. Corrado Ricci 


È Luigi Marini. 


vo AINGUA ITALIANA | 


vat {{: 
n 1. “Pietro OLIVARI 


Coni 


4. Giacomo Vinelli 2. Gio. Patt pi Inc 


4. GruserpE DEMARTINI — 
153 
2. Giuseppe. Assereto 


 Accessit da nc 
TEMI Nur 4 PARRA 


A. Agostino Ferrea 2. sione | Merello 
o TT AICHAMIZOD IMORARITO 


Pe e Pietà e ceva 


’ 
A 


OMAASDH i omni 
h} Lato Delucchi 


CALTIGRARIA 


A. Cesare Denegri 


4. Giacomo Rossi 

£ ni Pietro Uccello 
"La Emanuele Fulle 
8. Gio. Batta Gpl È 


{ . 
À pese SI i 5 


2. Luigi Sbarbaro 

3. Luigi Mosto 

4. Giacomo Vallebona 
5. Giulio Degrossi 
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Accessit 
4. Gerolamo Del-Re 5. Agostino De-Albertis 
2. Domenico Maragliano 6. Filippo Gallo 
3. Gerolamo Vallerino 7. Luigi Lanfranco 
4. Corrado Ricci 8. Giacomo Muzio 
Pietà e Saviezza 
4. Francesco Tiscornia 2. Gerolamo Vallerino 


PREMI STRAORDINARI 
assegnati dagli IMustrissimi Signori Deputati colo? 
che fecero parte del Saggio tenuto î giorni 18. 19. 
20. 24. Luglio p. p. 
RETTORICA POETICA 


4. AncELO ASSERETO 


2. Benedetto Baglictto 6. Luigi Raffo 

3. Gaetano Molinari 7. Gaetano Rebuffo 
4. Luigi Morro 8. Pietro Rossi 

5. Pietro Pegollo 9. Riccardo Scribanis 


Gli altri sono premiati per altri titoli, e è seguenti per 
la recita degli Autori qui segnati rincontro al loro 
nome (*). 

T. Tasso, è primi X. Canti 
Torquato BEISSO . della Gerusalemme 
Monti, la Bassqilliana. 


(*) Le edizioni di ciascun autore sono Ie ridolte a purgata 
lezione per uso della gioventù. 
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DanTE, l’ Inferno. 


Antonio CANEPA . t Monti, Za Bassvilliana, 


POMPEI, le Canzoni Pastorali. 


Domenico CANEVA . PoLiziano, Ze Stanze. 


Pompri, le Canzoni e Poesie 
Pastorali. 
Giovanni DANEO . . Dante, ?’ Inferno. 


Orazio , le Odi, Epistole ed 
Arte Poclica. 


Orazio, le Odi, ed Arte Poetica. 
TiguLLo, î quattro Libri. 


FrAnc.0 CAVAGNARO 


Franc.° DEBARBIERI i 


DomeNIco DEL RE 


\ 


ciibelio GARASSINI Tisuto , è quattro Libri. 


PoLiziano, le Stanze. 

Dante, il Purgatorio” pe: 

Ariosto, î primi VI. Canti del 
Furioso. 


: Orazio , l Arte Poetica. 
Gio. LAGOMARSINO . "| 


Dom.° MARAGLIANO . Poriziano, Stanze. 


T. Tasso, î primi X. Canti 


CarLo MASSA. della Gerusalemme. 


Fanano" MAZZOLETTIA ‘iz in 46° dei Class. Htal. 


Milano 1852. 


Tassoni, la Secchia Rapita, 
tranne i Canti 3. 5. 8. 12. 


|: DANTE, l’ Inferno. ; 
i 


Carro OTTONE . 


NapoLeone RICCI Petrarca, le Canzoni. 


Pompei, le Canzoni alla B. 
Vergine. 
Monti, la Bassvilliana. 


Dante, l Inferno 
| CÒuaprera, Poesie, 4.° volume 
Giuseppe ROSSI . | 


(29) 


Pompri, le prime XII. Canzoni 
Pastorali. 

PoLiziano, le Stanze. 

BaLpr, e Celeo. 


i - { Gaspare Gozzi, i Sermoni. 
aiar SANGUINETI { Monti, la Busscilliana. 


Giacomo ROSSI 


- AnceLo SAVIGNONE CrIABRERA, Poesie, ediz. come 
sopra. 
UMANITA'’ 


4. NicoLòo CANEVELLO 


2. Francesco Fasce 4. Paolo Olivari 
3. Luigi Carassini ES 


TERZA 


4. NicoLò ALVIGINI 


2. Antonio Olivari 4. Francesco Dagnino 
3. Dario Pavero — 
QUARTA 
4. Pierro AMANDOLA 
2. Federico Gallo 4. Gio. Batta Mazzinì 
3. Luigi Pellas 5. Giacomo Dellepiane 


QUINTA PRIMA 


4. BenpineLLi FERRARL 
2. Marco Calcagno 
QUINTA SECONDA 


4. Carro Morro 
‘. Vincenzo Ruscelli 


{ 30.) 
SESTA PRIMA 


4. Epuarpo Firpo 
2. Adolfo Resasco 


SESTA SECONDA 


4. Francesco FABBIANE 
2. Giuseppe Raffo 
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COMUNE: DI GENOVA 


